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AL LETTORE BENEVOLO 



L' Editor t 



La Città di l'arma, dove la dottrina Medica 
Italiana è finta inseminila ilalla cattedra ed al 
Ulto desi' infermi dal Celeberrimo Tommasini, 
e dove sonavi valenti propugnatori e ugnati, 
non potrebbe che applaudire alla pubblicatone 
di un fatto clinico, net finale i princìpi della 
Dottrina Italiana trovarono una retta applica- 
zione ed hanno evidentemente trionfato. 

Il rapido spaccio avuto dalla prima edizione 
dì questo scritto, stampato in Padova i' anno 
decorso, e qui fra noi pochissimo conosciuto, ri 
determinò, avutone il consenso del chiarissimo 
Autore a farne la ristampa; aggiuntavi ad 
ilhtiti-aii'iìte una jutiiiwhIc .Voin esiratta dalla 
Gazzetta Medica Italiana, l'rovincicVenctc, n.° 17 
delta scorso unno. 
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V Augusto Personaggio che forma il soggetta 
della Memoria, ed U caldo affetto di cui essa 
è improntata non possono che rendere vieppiù 
gradita questa ristampa, alla quale fu data 
quella decente veste tipografica che per noi si 
poteva migliore. 

Pnrma, M 20 Giugno 1871. 
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Reduce, dopo lunghissima assenza, 
Onorevoli Socii, Egregi Colleghi, Cit- 
tadini Ornatissimi, in questa illustre 
città che posso chiamare mìa seconda 
patria, e dove nei mici più begli 
anni m' ebbi testimonianze non dub- 
bie di benevolenza: fatto ritorno a 
questo eh' io dissi nido geniale di 
affetti gentili e di nobili sentimenti, 
non potrei benanco nella sventura, 
non ischiudere I' animo ad una inef- 
fabile compiacenza. 

Ora poi che mi è dato di sedere 
nuovamente fra voi Onorevoli Socii, 
in questo ricinlo dove le scienze, 
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le lettere e le arti trovano peli' opera 
solerle di eletti ingegni una nobile 
ed animosa palestra, provo vieppiù 
il Insogno di esprimere i sensi di 
riverenza e di gratitudine onde sono 
compreso. 

Cittadino e medico ad un tempo, 
nella mia pochezza, meglio non sa- 
prei trattenere la benevola vostra 
attenzione di quello sia discorrendo 
di un caso medico, che ci toccò 
vivamente il cuore ed onora alta- 
mente la scienza. Intendo parlare 
del morbo acuto e gravissimo dal 
quale fu non ha guari colpito l'Augu- 
sto ed Amalissimo nostro Re; morbo 
il cui annunzio, diffusosi colla rapi- 
dità del baleno dall' uno all' altro 
estremo d' Italia, desiò dovunque 
una vivissima commozione ed un'an- 
sia affannosa, clic però doveano ben 
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presto tramutarsi in generale letizia, 
pel fausto avvenimento d' una sol- 
lecita e completa guarigione. E I' I- 
talia, in questa circostanza, fu lieta 
di poter provare la devozione, la 
gratitudine e I' all'etto clic sente pel 
Principe Magnanimo, clic ha inau- 
gurata sui campi di Palestra e di 
San Martino la Nazionale nostra In- 
dipendenza. 

La malattia del Re ebbe principio 
dal primo novembre decorso, essen- 
dosi fino da quel dì manifestati i 
primi sintomi del morbo, che dovea 
farsi sempre più grave, da porre in 
pericolo una vita cosi preziosa. 

Le vicende atmosferiche e la espo- 
sizione ad esse, in un giorno umi- 
dissimo e procelloso , costituì la 
prevalente potenza morbifica che 
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occasionò l;i maialila. La forma mor- 
bosa appalesa vasi fino dal principio 
per una pleurite; ma ben presto al 
dolore puntorio ed alla febbre con- 
tinua si associavano i segni di più 
profonda infiammazione; e la brevità 
del respiro e la febbre incalzante 
cogli altri sintomi pneumonici, fecero 
palese che la flogosi avea invaso, 
nonché la pleura, il parenchima 
polmonare; e la diagnosi chiaramente 
si affacciava, trattarsi cioè di acuta 
pleuro-pneumonite. 

Sottoposto 1' Augusto Infermo ad 
energica cura antiflogistica, cranglisi 
praticale tre emissioni sanguigne, in 
seguito alle quali avevasi osservato 
qualche miglioramento del morbo. 
Ma l' esacerbarsi della febbre nel 
giorno 5, ed una recrudescenza nei 
sintomi pneumonici , diedero alla 
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maialila I' aspetto di una maggiore 
gravila. 

La naturale vigorìa dell' Augusto 
Malato, il suo temperamento sangui- 
gno c la prevalenza patologica de- 
cisamente arteriosa, nel mentre fa- 
cevano più appariscente la llogosi 
insorta, concorrevano a rendere più 
evidente il bisogno di una energica 
cura. 

Come d' ordinario avviene nei 
processi flogistici , migliorava nel 
mattino la condizione dell' Infermo, 
ma nelle ore vespertine il respiro 
facevasi più anelante e penoso, e la 
febbre si esacerbava. 

Scnonclic, alla fenomenologia del 
morbo, cominciò ad associarsi quel 
quid insolituin, quei sintomi d' irri- 
tazione spasmodica, che sono i segni 
precursori dello esantema migliare. 
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Tuttavia, gagliardi persistendo i 
fenomeni polmonari, non si arrestava 
la cura allo spauracchio di una 
migliare latente, ed in aggiunta alla 
flebotomia si applicarono mignatte, 
indi un vescicante al torace: il male 
non pertanto Uno alle oro 4 pome- 
ridiane del giorno 6 rimaneva sta- 
zionario, senza che l'accensione feb- 
brìle l'osse diminuita. 

Dal 6 al 7, dietro un' esacerba- 
tone dei sintomi morbosi, cominciò 
a manifestarsi la eruzione migliare, 
e qualche sollievo dell' Infermo vi 
teneva dappresso, senza però che 
la febbre ed i sintomi più essenziali 
della malattia notevolmente si miti- 
gassero; talché, compreso 1* Augusto 
Infermo della gravità del suo slato, 
chiese spontaneo i conforti della 
Religione. 
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Vieppiù copiosa facendosi la eru- 
zione esantema! ita, andava grada- 
tamente scemando quel complesso 
di sintomi, che presentavano da 
prima cotanta imponenza; diminuiva 
nel grado la febbre, face vasi più 
libero il respiro ed il dolore pun- 
lorio mano mano si dileguava. 

Infatti il giorno 8, in cui le no- 
tizie inviale da San Rossore annun- 
ziavano una mitigazione notevole e 
progressiva dei fenomeni della ma- 
lattia dì Stia Maestà, riaprivano gli 
animi alla speranza di una prossima 
guarigione; ed il 9 da San Rossore 
era spiccalo il dispaccio consolante, 
che la malallia del Re compieva il 
suo corso regolare colla mitezza dei 
sintomi fin dal giorno innanzi an- 
nunziala. 

Nella sera, come in quella nial- 
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tino , nessuna esacerbi! zio ne della 
febbre; la eruzione migliare copiosa 
e continua. Prosegui da questo istante 
il miglioramento; ogni pericolo scom- 
parve, e (pesta fu la notizia più 
lieta clic mai potesse ricevere l' Italia. 

Il giorno 10 sapevasì con dispac- 
cio da San Rossore che ìi migliora- 
mento si manteneva; che Sua Maestà 
avea passata la notte in calma, ed 
avea dormito diverse ore; clic la 
febbre segnilava mitissima; dileguati 
i sintomi al petto e che la eruzione 
continuava il regolare suo corso. Il 
timore dì una nuova eruzione mi- 
gliare svanito, ed anzi lo stato del- 
l' Infermo prossimo ormai alla con- 
valescenza. 

Le buone notizie sul ristabilimento 
della salute del Re, si sono avverate 
per guisa che cessarono eziandio i 
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bollettini ufficiali; ma se questi si 
tacquero, non si tacque ed anzi 
vieppiù si espresse la gioja del po- 
polo italiano per cosi lieto avveni- 
mento. 

Da tutte le parti del Regno giun- 
sero ad ogni ora al Governo del Re, 
e per parte delle Autorità, delle 
Itappresentanze delle Provincie, dei 
Comuni, dei Corpi Morali, indirizzi 
esprimenti la commozione e I' an- 
sietà vivissima delle popolazioni pella 
malattia sofferta da Sua Maestà, ed 
i voti più fervidi pella sua pronta 
e perfetta guarigione. 

Delincata cosi la storia di una 
malattia, quanto breve, altrettanto 
acuta c pericolosa, i cui particolari 
furono desunti dalle relazioni con- 
cordi che ne diedero i giornali, dai 
bollettini ufficiali mano mano pub- 
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blicnli: nonché dallo particolari in- 
formazioni da me avute, mi è di 
vera compiacenza lo scorgere come 
in questo caso gravissimo, l' arte 
salutare abbia solennemente trion- 
fato. 

Come medico mi è duopo consi- 
derare adesso la malattia sotto Ire 
differenti aspetti: cioè dal lato dia- 
gnostico, da quello della patogenesi 
ed infine per quanto riguarda la 
terapia. 

Poche malattie presentano carat- 
teri pa logn omonici cosi spiccali e 
salienti, quanto il morbo che afflisse 
I' Augusto Sovrano. 

La diagnosi pertanto es.scr non 
potea da principio uè dubbia, nò 
equivoca; e fin dal suo primo esor- 
dire, videsi attaccalo da flogosi l'or- 
gano polmonare per un' acuta pleu- 
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ro-pncumonitc in perfetta armonia 
colle cause morbifiche nella relazione 
indicale. Ma lo aversi notati succes- 
sivamente, cioè sul terzo o quarto 
giorno di malattìa, dei sintomi di 
irritazione nervosa e spasmodica, 
quali sogliono presentarsi a presagio 
di una vicina eruzione migliarosa, 
farebbe sorgere il dubbio se la es- 
senziale e protopatica affezione mor- 
bosa fosse la migliare, prima in 
ìstato di delilescenza, indi appari- 
scente sotto la forma eruttiva ed 
esantematica di migliare vera ed 
essenziale. 

Nelle mìe Considerazioni palo- 
logico-praticfw sulla Migliare osser- 
vai, die peli" azione diretta primitiva 
del principio migliaroso inaffine, ete- 
rogeneo alla fibra animale, sì deter- 
mina una perturbazione, un tumulto, 
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una disarmonia degli atti vitali nei 
grandi centri nervosi, ed hanno» in 
campo i fenomeni ili vera condizione 
irritativa: carattere questo che non 
di rado si osserva, ove sìa dato di 
studiare I' individuo nello stadio di 
delitcscenza, prima ancora die si 
determini alcuna pirettica reazione; 
ma clic non inanca giammai e sol- 
tanto varia di grado, dopo clic la 
malattia ha vestito 1' abito sito pro- 
prio. 

Osservai non meno clic, per la 
protratta c mal tollerata azione ir- 
ritante del principio straniero, mas- 
simamente sui plessi e sui ganglj 
che reggono e rappresentano la forza 
vitale, in questa sorgo tale una 
reazione alla potenza morbiGca, che 
trascendendo Ì limiti dì puro per- 
turbamento e di disannonia nei moti 
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vitali, ingenera nell'organismo quelle 
intime elementari mutazioni , cui 
corrisponde un» sialo decisamente 
infiammatorio. 

Mancarono è vero, nel noslro caso, 
al primo appalesarsi della malattia 
i sintomi prevalenti di una specifica 
irritazione migliarosa, talché il so- 
spetto di migliare non è venuto se 
non dopo qualche giorno, e dopo 
clic decorreva colla sua sindrome 
fenomenologica la peripneumonia, ed 
aveansi già contro di essa adoprati 
gli argomenti terapeutici più ener- 
gici ed efficaci. 

La diagnosi quindi di pleuro-pneu- 
monite clic facevasi da prima, riesce 
pienamente giustificata. Che se, in 
progresso di malattia, non isfuggi- 
rono all' occhio osservatore e sagace 
dei medici curanti i segni caratle- 
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risiici della migliare irrompente, I a- 
gilazione dell' animo, i moti invo- 
lontari e spasmodici, il pulsare delle 
carotidi, la veglia ostinala ed il su- 
dore caratteristico, ben a ragione si 
sospettò che la malattia a migliare 
si complicasse, ed il sospetto in 
certezza dovette ben presto tramu- 
tarsi per I' esordire dell' eruzione. 
Sia pure che il dubbio non possa 
del tutto escludersi, che il virus 
specifico migliaroso abbia lin da prin- 
cipio cooperato colle esteriori po- 
tenze morbilìche allo sviluppo della 
polmonare infiammazione, ciò che non 
resta dubbioso in guisa alcuna si è, 
che la malattia fu □ doppio fondo irri- 
tativo e flogistico; tanto più che il Ma- 
lato dovea avere in sè una proclività 
al morbo migliare, per esserne stalo 
un'altra volta in precedenza attaccalo. 
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Nel parlare d' irritazione e di 
flogosi, cardini precipui della Medi- 
cina Italiana, avvegnaché sicno dessi 
quei due stali morbosi clic costitui- 
scono il maggior numero delle ti- 
mane infermità, non posso dispen- 
sarmi dal tener parola della causa 
efficiente di questi due slati morbosi, 
cioè della potenza dinamica o forza 
vilale clic chiamarla si voglia. 

Il principio dinamico propugnato 
in Dalla da Pitagora fu preso in 
considerazione dai primi padri della 
Medicina e ne fu studiato il legame 
cogli altri comuni poteri della ma- 
teria e la parte da lui esercitala 
nell' esplicazione dei fenomeni della 
vita sana ed ammalata. 

Già negli scritti d' Ippocratc tro- 
viamo una forza che veglia al man- 
tenimento dell' equilibrio doli' eco- 
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nomili animale, qualche cosa ti' im- 
materiale che s' inleruonc e regge 
le altre potenze della materia, e per 
questa e per quella ogni atto del- 
l' organismo si compie. 

Queste idee vilalisliche d'Ippocrale 
non furono pressoché mai lasciate 
totalmente in disparte dalle scuole 
che altri principii professavano; e ci 
si presentano rispettate anche al 
giorno d' oggi, in cui la influenza 
delle leggi fìsiche e chimiche nei 
fenomeni dell' organismo vivente è 
solidamente propugnata. Ma nella 
guisa medesima clic un congegno 
meccanico, una macchina qualsiasi, 
giace materia inerte, senza una forza 
motrice che vi dia impulso e ne 
regga il movimento, sia 1' acqua che 
cade, o il vapore premente, o V a- 
gilarsi di un pendolo, o Io Scattar 
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d' una molla: riconoscer dobbiamo 
una forza che regge a giusto ritmo 
gli atti vitali nell" organismo sano 
ed in esso reagisce, quando comuni 
potenze esteriori o specifici etero- 
genei principH vi esercitano la ma- 
lefica loro influenza. 

Colle sole forze fisiche e chimiche 
non potranno giammai spiegarsi tutti 
quei fenomeni che dallo sviluppo 
delle cellule embrionali pervengono 
fino alla costituzione dell' essere 
completamente organizzato; ciò non 
può avvenire che per 1' attività vi- 
tale delle cellule, per una forza in 
loro insita che non è nè fisica nò 
chimica, ma una forza bensì tuttavia 
arcana, ma specialissima, cioè la 
forza dinamica o vitale. 

II chiarissimo Visconti dalla cui 
bella Prolusione ho tratti questi 
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frammenti storici sul dinamismo, clic 
furono rastrelli di riconoscere anche 
i più strenui fautori della (noria 
cellulare e del chimismo animale, 
saggiamente si esprime che: nessuna 
forma organica iia mai potuto uscire 
dal laboratorio del chimico; il più 
semplice elemento dell' organismo, 
vogliasi la cellula, vogliasi il nu- 
cleo, ritrae sempre la sua esistenza 
dalla vita dell' organismo cui ap- 
partiene. 

Lo stesso VirchaWj V antesignano 
titilla dottrina cellulare, meno ma- 
terialista dì quel che si crede, cosi 
scrive: « poiché noi cerchiamo la 
vita nelle singole parli, cosi possiamo 
in esse cercare soltanto la ragione 
prossima dell' attività, pella quale 
le medesime conservano la propria 
integrità. Questa attività appartiene 
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alle particelle molecolari, poste i» 
movimento dalla forza vitale. » 

Secondo i dettami del celebre 
patologo inglese Beale, siamo forzali, 
coni' egli dice, di riconoscere nella 
materia viva una potenza peculiare 
diversa da tutte le forze che gover- 
nano il mondo organico; di essa 
perù non vediamo elio i risultati e 
ci contentiamo di dichiararla forza 
vitale, per distinguerla dalle azioni 
chimiche e fisiche che anche si eser- 
citano negli esseri vivi. 

In Francia il Flourens scrive: 
« non è la materia che vive, ma 
una forza vive nella materia, e la 
muove e I' agita, e la rinnova in- 
cessantemente; per Io che il gran 
segreto della vita è la permanenza 
della vita e la continua permuta- 
zione della materia. » 
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Infine il vitalismo in Italia, pro- 
pugnalo al principiare del nostro 
secolo dai luminari che furono il 
Rotori eil il Tommasìnì, ha otte- 
nuto in appresso una irrecusabile 
evidenza dall' acuto e sagacissimo 
ingegno del Giueominij fU tri Unendosi 
oggimai a particolari condizioni e ad 
una forza propria ed inerente ai 
corpi viventi, la ragione della loro 
esistenza. 

Permessami questa digressione, che 
lornavanii acconcia per dimostrare 
come dai padri della Medicina lino 
ai di noslri, non si abbia mai po- 
tuto spiegare i fenomeni dell'orga- 
nismo in ìstato sano e morboso colle 
sole leggi fìsiche e chimiche, ma che 
invece per impiegare il magistero 
della vita fu sempre diurno ricono- 
scere un quid, una forza inerente 
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alla materia organizzata e vivente; 
giovami ricordare come, pei dettami 
della dottrina medica italiana, si 
spieghi, nel caso di cui ho tessuto 
Iti storia, I' essersi acceso pel con- 
corso di esteriori potenze morbifi- 
che e per la presenza del principio 
specifico migliaroso, un processo de- 
cisamente flogistico. 

L' importanza fisiologica non meno 
clic patologica, cui nella scienza è 
salito oggimai il sistema nervoso 
gangliare, ci rende avvertiti come 
quella reazione vitale che, messa iti 
alto dagli ordinarli stimoli, sorregge 
a giusto ritmo le funzioni fisiologi- 
che nell' individuo sano, provocata 
che venga a più alto grado, tanto 
da un esagerato stimolo diffusibile, 
quanto da perdurante irritazione o 
nervoso convellimeli lo, valga a dc- 
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terminare un eccessivo morboso ec- 
citamento, e ad ordire (manco il 
più profondo processo infiammatorio. 

Parlando della forza e reazione 
vitale, non si creda già che io mi 
limiti al puro dualismo dinamico, 
giacché, come altra volta ne scrissi, 
non intendo con ciò di negare che 
avvengano altresì nella materia or- 
ganizzata delle intime mutazioni, c 
mollo meno adesso che queste ci 
vengono da illustri patologi contem- 
poranei, coi possenti sussidii del 
microscopio e dell' analisi chimica, 
dimostrai*; mentre io pure ritengo 
che non si possa considerare la ec- 
citabilità come un principio isolato, 
indipendente dall' organismo e da 
per se esistente, ma sibbenc come 
legata all' organizzazione con vincolo 
ingenito ed indissolubile finché sus- 
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siste la vita. Se sfuggono ai nostri 
sensi le interne mutazioni dell' or- 
ganica mistione, non isfuggono già 
le alterazioni dinamiche, le devia- 
zioni- ed alterazioni del normale 
eccitamento nei differenti organici 
apparecchi, ed appariscono a dimo- 
strarci gli interni morbosi patimenti 
di nostra macchina ed a guidare il 
curante ad una razionale e giusta 
terapia. 

Dopo di aver dimostrato che la 
diagnosi e la patogenesi del morbo 
in discorso trovano nei principii fon- 
damentali della Dottrina Medica Ita- 
liana una logica spiegazione, mi ri- 
mane a parlare della cura, alla quale 
si sabbarcarono , gareggiando per 
dottrina ed esperienza, i valentissimi 
medici italiani Laudi, Fedeli, Ci- 
priano Bruno ed Adami. 
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Dossi non si limitarono peritosi a 
scrutare ed investigare cori acustiche 
esplorazioni le ìperemiche congestio- 
ni, gli stravenamenli e gli essudati 
librinosi clic ne conseguono, ostrui- 
scono e trasformano il parenchima 
del viscere llogosato; nè si limita- 
rono ad inlravvedcrc la metamor- 
fosi regrediente, per cui il viscere 
più o meno torna al suo stato fisio- 
logico, ed in questa aspettazione 
non adopraronu mezzi terapeutici di 
pochissimo rilievo, nè fiduciarono 
puramente nelle forze mei li cafri ci 
della natura, non aspettando inope- 
rosi quei soccorsi che la natura non 
può dare, perchè inferma essa stessa. 

Afferralo il concetto di un pro- 
cesso flogistico con predominio ar- 
terioso ad un vìscere nobile quale 
si è il polmone; visto lo svilupparsi 
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quel processo patologico, che mette 
sempre radici più o meno profonde 
nelle intime parli dell' organo che 
ne è affetto, e tende ad alterarne e 
scomporne i tessuti ed a lasciarvi 
impronte più o meno gravi; con 
mano franca diedero di piglio fin 
dal principio del morbo ad un trat- 
tamento antiflogistico, basando pre- 
cipuamente la cura nelle sottrazioni 
sanguigne generali e locali, fatte in 
tempo utile, cioè ai primi passi del 
morbo; senza dire degli usali catar- 
tici ed antimoniali, dolali di indub- 
bia azione iposten izza n te ed antiflo- 
gistica. 

Anclic quando cominciò a sospet- 
tarsi di migliare, fu ripetuto il sa- 
lasso quante volle i sintomi pneu- 
ninnici o I' intensità della febbre lo 
richiedeva. 
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La l'ebbre intatti anche nello mi- 
gliare, se incede ardita e continua, è 
pur dessa clic co' suoi sintomi carat- 
teristici ci manifesta eminentemente 
alterato nella funzione il sistema 
vascolare arterioso, o per condizione 
flogistica direttamente al medesimo 
appigliata, o per compartecipazione 
del sistema vascolare ad un locale 
processo infiammatorio, orditosi pri- 
mitivamente, come nel nostro caso, 
in uno speciale organico apparecchio. 

Come io già ne scrissi, siavi pure 
nella migliare la presenza materiale 
del principio straniero, die mantenga 
permanente quella specifica irrita- 
zione nervosa, d' ond' ebbe sua ori- 
gine la piretica reazione; avrà la 
febbre un elemento di più per es- 
sere mantenuta e non cessare del 
tutto, dietro i mezzi iposlcnizzanlì 
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— si- 
che vi s' impiegano, finché il fomite 
specifico non sia per opera dell' e- 
ruzione eliminalo; ma non istarà per 
questo che la febbre nella sua es- 
senza patologica non sia ciò che 
sarebbe, se fosse disgiunta da ogni 
materiale principio irritativo. 

Potrà ben essere dubbioso se qual- 
che sintomo locale di alterata fun- 
zione splancnica, abbia da riferirsi 
ad irritazione piuttostoehè ad una 
vera condizione flogìstica del viscere 
affetto; ma la febbre, ove perduri 
continua, non c' illude giammai. 

La cura attiva, quale fu praticata 
all' Augusto Infermo, anziché ritar- 
dare 1' eruzione migliu rosa la ha 
favorita, e vedemmo come nel set- 
timo giorno di malattia, I' esantema 
si appalesasse fiorente e copioso o 
facesse il suo corso regolarissimo. 
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Le forze dell' Augusto Infermo 
sollecitamente si sono restaurate, 
talché nel secondo seltennario era 
già entrato in convalescenza, e que- 
sta sìa la risposta a coloro che li- 
mitandosi atl una medicina aspet- 
tativa anche nei casi gravissimi, 
veggono in una cura attiva il peri- 
colo di morbose sequele, o per lo 
meno di una convalescenza lunga e 
stentala. 

Negli annali di medicina non tro- 
viamo 1' esempio di una malattia 
tanto grave ed acuta, che abbia 
avuto un esilo cosi pronto e felice. 
Ed a comprovarlo basti ricordare 
come il Re, inalatosi il primo no- 
vembre, fu in grado di recarsi da 
San Rossore a Firenze il 23 di quello 
stesso mese; e coni' Egli vi si pre- 
sentasse, lo desumiamo dalla rela- 
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zìonc di (]ucl lieto avvenimento. 
Vittorio Emanuele, il cui florido 
aspello rallegrò I' immensa folla 
<l' ogni ordine di cittadini che slavato 
ansiosamente aspettando, è sceso 
ci' un salto dal vagone reale; con 
passo fermo c spedito incedeva , 
stringendo con effusione la mano 
ai principali magistrali e cospicui per- 
sonaggi, in mezzo alla calca plau- 
dente die gridava: Viva il Ite, Viva 
per molti anni il Ite sano, il Re 
valoroso, il He galantuomo. 

Tulli hanno notato clic Sua Mae- 
stà pareva perfettamente ristabilito; 
che il suo passo era franco e la 
sua eiera eccellente. La manifesta- 
zione in (piesta circostanza, che da 
Firenze ebbe un eco per tutta 1' I- 
lalia, fu la più entusiastica che dire 
si possa, e dimostrò chiaramente 
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— 7,i — 

quanto grande c prò fondarli ente sen- 
tilo sia 1' affetto che lega gì' Italiani 
al Re clic assicurò colla sua spada 
e regge colla sua lealtà le sorti 
della rinnovellato Nazione. 

La Medicina imperia nlo elica buon 
dritto chiamar possiamo Italiana , 
quella Dottrina, che sorta in Italia 
dalla retta osservazione e dai fatti, 
ha sempre propugnato non doversi 
agire nelle malattie più di quanto 
esiga strettamente il bisogno, ma 
neppure doversi lasciar correre in- 
frenato un morboso processo, e ri- 
manersi inoperosi spettatori d' irre- 
parabili e fatali risultameli, quella 
Dottrina, io diceva, nel gravissimo 
morbo descritto ha indubbiamente 
trionfato. 

Laonde, al grido entusiastico di 
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Viva il Re sano, ci sia lecito far 
succederti l' nitro non meno veri- 
tiero di Viva la Medicina Italiana 
die Lo ha risanato, c presto al- 
l' Italia l' occasione propizia di e- 
spandersi giuliva per una guarigione, 
iti cui serberà memoria dolcissima 
ed imperitura. 
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NOTA 



Est-ratta ralla Gazzetta Memca Italiana, 
Provincie Venete n.° 17 dkl 1870. 



Ci suonano ancora dolorosamente nella me- 
moria le inronsuMe pnr. .k 1 con cui i diarii esteri, 
in occasione della morta di Cavour, sciorinarono 
pillili-/]!, forni Illa mi io nr.ciisc, coiirlnriiiai'onn itia[>- 
j.n;L I.lI j i Ir 1 1 t-nl i- i ^urinili, i consulenti, la facollfl 
medica di Torino e l' intera medicina della pe- 
nisola, porche non applaudiamo di cuore al fe- 
lice pensiero dell' Autore, che con mollo calerò 
di affetto e con sana critica si fece a disaminare 
la malattia del lìe e it modo tenuto dagli egregi 
curanti nel combatterla o vincerla. 

L7 acutezza e gravita della maialila, la non 
lieve complicazione (iella migliare, la cura de- 
pletliva ed antillogislica istituita, la rapidissima 
ejuvaL'snt-iua, la pcrfi'tla guarigione, sono fatti 
che l'A. fa giustamente spiccare nella sua re- 



La malattia fu una pretta e legittima plcum- 
pneumonite sinistra; nuli' altro di meglio adun- 
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fjue èra a farsi, secondo certi clinici della 
giornata, che — « [enera V infermo ben co- 
perto a letto, scora perni eli ergi i nemmeno di 
alzarsi quando ha da evacuare 1' alvo (sic), a 
amministrargli qualche brodo. Tutto al più, per 
ronsnhtre il malato a i parenti, si potrà ordinare 
un po' di bicarbonato di soda. • — Quella con- 
solazione al bicarbonato ili soda, e un trovalo 
propriamente peregrino I 

Però in questo caso ai aggiungeva la compli- 
cazione della migliare. Che complicazione"? Che 
migliare? Chi l'ha mai veduta c o testa migliare 1 * 
Chi si fa mallevadore eh' essa non sia un sogno 
patologico, un'ubbia dei medici italiani? E dato 
pure che vi fosse, appunto per essa si doveva 
ristare da quella cura assassina che si è posta 
in opera, c che poteva disturbare 1' eruzione, 
rompere il ciclo, prostrare le azioni nervose, 
indurre il collapso e mille altre sciagure t Eppure 
1' ammalato, grazie al cielo, è guarito; c guarito 
senza pustumi, scura quasi convalescenza, semn 
nemmeno un tantino di anemia, ne dì edema 
consecutivo. 

■ A comprovarlo, nota I' Autore, basii il ri- 
cordare come il Re, melatosi il primo novembre, 
fu in grado di recarsi da San Rossore a V'irenzc 
il 23 di quello stesso mese; e com' Egli vi si 
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presentasse, lo desumiamo dulia relazione di quei 
lido avvenimento. Viltorio Emanuele, il cui Ho- 
nda aspetto rallegrò l' immensa folla d' ogni 
ordine di cittadini che slavalo ansiosamente 
aspettando, e sceso d' un salto dal vagone rea- 
le; con passo fermo e spedilo incedeva stringendo 
con effusione la mano ai principali magistrati e 
cospicui personaggi, in mezzo alla calca plau- 

Tre generosi salassi ne' primi tre giorni della 
malattia; una larga applicatone di mignatte al 
quinto giorno; I' ipecacuana, la china, le bibite 
gelile, furono gli efficaci presidii con cui s' ò 
combattuto e vinto il gravissimo morbo. Il mi- 
glioramento ottenuto dalle deplezioni, si man- 
tenne spiccatissimo fino al seslo giorno, in cui 
si pose in evidenza il sospetto di una migliare 
complicati™, la quale ne' suo! primi conati di 
eruzione, mise tale un disordine nelle azioni car- 
diaco-arteriose, da minacciare da vicino la vita 
del Re. E diciamo da vicino, perchè fu vera- 
mente una minaccia di sincope, quella che al- 
larmo giustamente i medici nella notte che pro- 
cedette il settimo giorno del morbo. All' apparire 
della migliare, non solo cessarono i disordini 
Butilico- arteriosi, ma il miglioramento gii avve- 
ratosi nella pneumonite dopo i salassi, prosegui 
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fino alla compiota risoluzione di essa nel dodi- 
cesimo giorno di malattia. La gravissima respon- 
sabilità che pesava sui medici curanti e conau- 
lenti, non tolse loro neppure un istante quella 
sicurezza e serenità di giudizio che li condusse 
a cosi razionale trattamento e a cosi auspicalo 
risultato. Essi diedero giusta importanza non 
solo alla diagnosi anatomica, ma eziandio alla 
diagnosi clinica, più competente e sagace con- 
sigliera delle indicazioni curative. 

Nè ci si obbietti che il morbo sarebbe giunto 
a guarigione anche senza le deplezioni; poiché 
non bisognerebbe essere medici per credere o 
dare a credere la perfetta indifferenza di si po- 
deroso soccorso, in morbo si grave e complicalo. 
E ove ciò potesse solislicando sostenersi, noi 
chiederemo di rincontro, perché tanto si teme a 
tanto si grida se una sola slilla di sangue viene 
estratto dallo vene? E quando in alcuni casi 

un salasso, perchè si esigo che — ■ sia pra- 
ticato sotto gli occhi del medino, il quale deve 
tenere in pronto una bevanda eccitante per 
amministrarla ove sorga il bisogno* . — 

Eh via smettete cotesto fare dogmatico ed 
esclusivista, coleste goffe ed esagerale paure, con 
cui nella cerchia degli abusi andato a dare la 
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mano a' fautori dell' abuso opposto, e confessati; 
ima buona rolla che nel richiamare 1' attemione 
Su corti falli, d' altronde interessanti, nel racco- 
mandare cerio cautele, d' altronde ^itislilicalo, 
nel!' ini'ulcaro M^ngidrc pi™Uiiun> di diagnosi 
•■ madore Inni pcrani a ili cura, siete andati al 
di In dei vero, del giusto, dell' onesto, e svela 
ni parie pregiudicato e in parte stale per pre- 
giudicare ciò che aver potavi di rigo rosa me ule 
provalo e di pralicaineiite opportuno nelle vostre 
osservazioni 1 
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